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Giornata tutta americana al 46esimo festival del cinema di Locamo 
Robert Kramer, ventitré anni dopo aver girato «People's War», ripercorre 
i luoghi della guerra in un nuovo bel documentario, «Starting Place» 
Applausi e lacrime per «Sleepless in Seattle», campione d'incassi Usa 

Tornando a casa. Nel Vietnam 
Giornata americana al 46esimo festival di Locamo. 
Piazza Grande colma di pubblico per l'anteprima 
europea di Sleepless in Seattle, la commedia roman
tica di Nora Ephron che ha sconvolto le classifiche 
Usa. E, sul fronte «alternativo», il bravo documentari
sta Robert Kramer, classe 1939, torna in Vietnam a 
ventitré anni da People's War per filmare con Star
ting Piaceli piccolo paese che sconfisse l'America. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELEANSELMI 

M LOCARNO. Se Venezia 
guarda a Hollywood, facendo 
incetta di titoli forti sul piano 
divistico, Locamo gioca d'anti
cipo scegliendo la «sua» Ame
rica. «I distributori svizzeri 
m'hanno accusato di essere 
anti-americano», ha confidato 
Marco Mailer a Morando Mo-
randini, «io ho risposto con i 
fatti, mettendo tre film Usa in 
concorso e tre in Piazza Gran
de: forse non sono quelli che 
volevano loro, ma ognuno (a il 
suo mestiere». Si vedrà, strada 
facendo, se il direttore del fe
stival ha fatto le scelte giuste, 
ma di sicuro non ha sbagliato 
ospitando nella «Settimana 
della critica» il reportage di Ro
bert Kramer Starting Place-
/Paint de départ. Anche se bat
te bandiera francese, il film ap
partiene per intero alla sensibi
lità e al passato di questo ci

neasta indipendente, fondato
re del collettivo «The Newsreel» 
e militante a sinistra, che dal 
1980 vive a Parigi. Più che pun
to di partenza, Starting Place è 
un ritomo in quel Vietnam che 
Kramer visitò nel 1969 e sul 
quale girò un documentario di 
40 minuti, in bianco e nero, in
titolato People's War. Perché 
un americano andò in terra 
nemica, sfidando l'impopola
rità e l'accusa di tradimento? 
«Eravamo sedotti da uno stile 
di vita, di lavoro, di solidarietà 
cosi lontano dal nostro Indivi
dualismo competitivo», scrive 
il regista ricordando quell'e
sperienza. «Un paese relativa
mente sottosviluppato riuscì a 
tener testa alla nazione con la 
tecnologia più sofisticata del 
mondo attraverso la mobilita
zione di tutte le risorse umane, 
ciascun individuo o gruppi di " 

«Starting Place». Il documentarlo di Robert Kramer sul Vietnam presentato al festival di Locamo 

individui organizzando la pro
pria attività in funzione dello 
sforzo comune». 

Ventitre anni dopo Kramer è 
riapprodato ad Hanoi, con la 
camera a spalla e l'occhio avi
do di chi vuole capire questo 
paese in bilico tra l'eredità co
munista e le tentazioni dell'e
conomia di mercato. Non il ri

tomo sul campo di battaglia di 
un nostalgico in cerca di ami
che emozioni anti-imperiali-
ste, bensì un pellegrinaggio lai
co animato da un comprensi
bile rispetto per le tradizioni e 
le qualità di un popolo che pa
gò un tributo di sangue senza 
precedenti. È toccante il pudo
re con cui Kramer rintraccia i 

volti di allora, a partire dall'in
terprete che oggi traduce Duri 
Chisciotte e / dieci giorni che 
sconvolsero il mondo, afferran
do dettagli curiosi, confrontan
doli con le foto del tempo di 
guerra, inserendoli nel traffico 
rumorosi di oggi. Scrìve su 
L'Hebdo il critico Jean Peiret: 
«Il film getta uno sguardo su 

particolari che di solito sfuggo
no. Kramer applica la lezione 
godardiana, procede non per 
esclusione bensì per giustap
posizione, sovvertendo la ge
rarchia cinematografica». In ef
fetti colpisce, e commuove, la 
capacità del regista di «cattura
re» frammenti di vita quotidia
na, senza la presunzione del
l'antropologo: la storia di un 
anello preso ad un pilota ame
ricano precipitato, il racconto 
di un eroe di guerra che difese 
un ponte ancora in piedi dai 
massicci bombardamenti yan
kee, la testimonianza di una 
donna-funambolo dall'incerto 
avvenire, la costruzione di un 
paio di sandali «estratti» lette
ralmente da un pneumatico 
inservibile. L'occhio di Kramer 
è affettuoso ma non complice, 
il mito di Ho Chi Min scricchio
la alla luce del recente passa
to: e per questo suona ancora 
più triste l'incontro con l'ex 
compagna di lotta Linda 
Evans, oggi detenuta in un car% 
cere californiano dove sconta 
un'assurda condanna a 40 an
ni per aver aiutato un evaso 
nero. 

C'è da augurarsi che qual
che tv, magari Raitre, acquisti 
Starting Place al più presto: reg
gerebbe, con adeguato dibatti
to o senza, anche una prima 
serata e di sicuro non dispiace

rebbe al neo-presidente De
matte. Si vedrà invece senza 
problemi il simpatico Sleepless 
in Seattle, che il (estivai ha 
piazzato venerdì sera in Piazza 
Grande, aggiudicandosi l'ap
plauso di seimila persone ben 
disposte a farsi catturare da 
una romantica storia di prede
stinazione amorosa. Seconda 
regia di Nora Ephron, già sce-
neggiatrice di Harry, ti presento 
Sally e di svariati film di Mike 
Nichols, Sleepless in Seattle e 
una commedia spiritosa e fnz-
zante, ancorché prevedibile, 
che prepara l'incontro sulla 
terrazza dell'Empire State Buil
ding di due anime gemelle, 
proprio come succedeva a Ca-
ry Grant e Deborah Kerr nel la
crimoso Un amore splendido. 
Tom Hanks è un vedovo in
consolabile con figlio che si ù 
trasferito a Seattle, Meg Ryan ò 
una giornalista infelice che sta 
per sposare un uomo insipido. 
Una trasmissione radiofonica 
tipo «telefono amico» fa da 
scintilla alla love-story, ma oc
correranno cento minuti, tra 
imbarazzi sessuali ironie su 
Attrazione fatale e coppette di 
tiramisù, poma che la magia si 
compia. In cinque settimane 
ha incassato la bellezza di 80 
milioni di dollari: singles di tut
to il mondo in cerca d'amore, 
questo e il film per voi. 

JAZZ: MORTO IL SASSOFONISTA BOB COOPER. Ave
va 67 anni ed era considerato il padre del West Coasi 
Jazz: lo hanno tiovato al volante della sua auto giovedì 
notte, morto apparentemente per un attacco cardiaco 
(anni addietro aveva subito interventi chia'rgici per pro
blemi alle valvole cardiache). Secondo l'amico e collega 
dei Juggernaut, Frank Capp. Cooper era in viaggio verso 
Los Angeles qando si è sentito male ed ha accostalo sul 
ciglio della strada. Bob Cooper era noto per la grande va
rietà di strumenti a fiato con cui amava cimentrsi, non so
lo il sax tenore ma anche il clannetto, l'oboe, il corno in
glese, il flauto. Aveva iniziato oltre quarantanni fa pren
dendo il posto di Stan Getz nella band di Stan Kenlon: 
aveva quindi dato vita alla celebre Lighthouse Ali Stars. 
dove suonava con gente come .limmy Giullrò, Milt Ber
nhard Max Roach. Nel 1989 era stato onorato dalla Los 
Angeles Jazz Society con un premio speciale per il suo 
«unicocontributo allo sviluppo e alla stona del jazz». 

CARRERAS-DOMINGO-PAVAROTTI NEGLI USA. 1 tre 
tenori più famosi de! mondo torneranno o cantare insie
me, dopo l'esibizione sotto le stelle di Caracalla ai tempi 
di Italia '90. Carreras, Domingo e Pavarotti saranno di 
nuovo insieme sulla scena alia vigilia della finale della 
Coppa del Mondo di calcio a Los Angeles, il prossimo 
anno. La notizia e stata data da Placido Domingo a Co
penhagen, dove si trova per un concerto. 

PREMIO «BERNSTEIN» AL PIANISTA Z1MERMAN. La 
prima edizione del premio «Léonard Bernstein», istituito 
dalla rivista Musicalia e dedicato al grande musicista 
americano scomparso nel '90, è stata vinta dal pianista 
(Cristian Zimerman. Il premio gli sarà consegnato il 12 
settembre a Castiglioncello. 

A GEORGE HARRISOIN NON PIACCIONO I VICINI. L'ex 
Beatles ha confessato a un giornale di sentirsi «stuprato» 
dai suoi vicini di casa; a quanto pare Hamson ha com
prato una splendida villa nell'isola di Maui alle Hawaii 
senza rendersi conto che su una piccola parte della pro
prietà c'è un vincolo demaniale che permette il passag
gio per gli altri vicini diretti alla spiaggia. Hamson minac
cia di vendere la villa se non sarà eliminato il sentiero. 

CINA, PORTE CHIUSE PER MADONNA. U proposta 
avanzata da Madonna, di esibirsi in appoggio alla candi
datura di Pechino per le OUmp'adi del 2000. non ha fatlo 
breccia nelle autorità cinesi. Ieri il portavoce del ministe
ro della Cultura ha definito una «menzogna» la notizia se-
condocui le autorità sarebbero interessate all'olfèrta del
la popstar americana. Per Madonna la Cina è ancora lon
tana. 

(Toni De Pascale) 

Acid Folk Alleanza In distribuzione il loro primo disco 

I nuovi dischi di due promettenti gruppi italiani 

Aia e Aeroplani Italiani 
Piccole band crescono 
Piccole bande crescono. Tra quelle che agitano l'e
state italiana, sfuggendo il playback del Festivalbar 
e preferendo le piazze, ci sono Aeroplani Italiani e 
Acid Folk Alleanza. Eccole, con due dischi nei ne
gozi e un'intensa attività dal vivo, alle prese con la 
realtà di vivere di musica, con i problemi della pro
duzione e del marketing, con il sogno di fare una 
musica che sorpassi la divisione per generi. 

ROBERTO GIALLO 

• • MILANO. Sigla appropria
ta: Afa. Ma con il torrido clima 
dell'estate non c'entra nulla, 
l'abbreviazione sta per Acid 
Folk Alleanza, gruppo di Reg
gio Emilia difficile da etichetta
re, partito dall'orticello fèrtile 
dei Dischi del Mulo (come Csi, 
Disciplmatha, Ustmamò, grup
pi nati e cresciuti con la produ
zione artistica degli ex Cccp 
Ferretti e Zamboni), approda
to per la produzione esecutiva 
alla Sugar di Caterina Caselli e 

. quindi alla Rti, major berlusco-
niana con l'ambizione di sfon
dare nell'ambiente delle nuo
ve realtà musicali italiane. Gli 
Afa suonano qui e là, anche in 
Piazza Fontana, a Milano, con 
l'organizzazione del tanto de
monizzato i- Centro Sociale 
Leoncavallo, e in giro per l'Ita
lia. Più difficile dire cosa suo
nano, visto che Afa, il disco 
d'esordio, mischia alla grande 
tra generi diversi, giocando qui 
e là tra rap e funk, magari svi
sando sul rock con il sarcasmo 
di chi a questa faccenda dei 
generi non ci crede. Bel disco, 
anche se qualcuno quelle cose 
le aveva già sentite. «Vero - di
ce Fabrizio Tavemelli, voce 
degli Afa - perchè siamo arri

vati all'album dopo esserci 
prodotti da soli, aver inciso 
con mezzi di fortuna. Questa è 
una compilation di cose già 
fatte». Un bel mischione di ge
neri, quello che gli espercti 
chiamano Crossovcr. «SI, ma 
abbiamo già pronte cose nuo
ve, con un'ambizione grossa, 
fare in modo che i generi non 
sì riconoscano proprio più, 
che non si riconoscano nem
meno le matrici». Intanto suo
nano, e parecchio, e aspetta
no. Imbarazzi per una banda 
venuta dal «movimento», a 
vendere i dischi per la'Rti di 
Berlusconi? «Non molti - dice 
ancora Fabrizio - ma cose che 
non vanno ce ne sono parec
chie, prima c'erano i dischi nei 
negozi e non la promozione, 
ora che c'è quella la distribu
zione rallenta. Il problema 
maggiore è che Rti non si sa 
muovere nel nostro ambiente». . 
E gli strali a quella cultura della 
canzonetta che fa tanto spot e 
commercio non mancano cer- . 
to, come si sente in Maurizio 
Seymandì Body Art, dove al 
propagandista di classifiche 
(finte) della Fininvest se ne di
cono proprio di tutti i colon. 

Nuovo disco, intanto, anche 

per Aeroplani Italiani, anche 
loro impegnati con la Sugar, 
anche loro approdati a Rti. Un 
minialbum, questa volta, den
so di versioni e remix. Un pas
saggio a Sanremo (nel '91), 
poi una presenza costante dal 
vivo, «Ma mai da soli - dice il 
cantante, Alessio Bartallot -
sempre come spalla di altri. 
Ora usciamo da soli (anche a 
Bologna, per commemorare le 
vittime della strage ndr) e ab
biamo dovuto ripensare un po' 
tutto, anche ai musicisti, visto 
che suoniamo ormai con bas
so e batteria». I! resto, tecnolo
gia e campionamenti, garantiti 
da quei Tubi Forti che già han
no fatto benissimo con molte 
posse nostrane, dal Sud Sound 
System all'Isola Posse AH Star. 
Culto è il titolo del disco, e gli 
Aeroplani sembrano anche 
più spigolosi che in passato. 
«Ma una linea stilistica non 
l'abbiamo - continua Alessio -
un po' per scelta, e un po' per
chè non abbiamo gerarchie in
teme». 1 tempi di Stile libero, il 
disco d'esordio, sono lontani, 
ma forse bisognerà aspettare 
ancora per il nuovo album. 
«Questo non è un lavoro con 
cui si campa - dice ancora 
Alessio - e quindi abbiamo tut
ti problemi di fare altro. Dicia
mo che corriamo dietro al la
voro, che non ci fermiamo 
mai. Ora forse avremo più tem
po per scrivere e per pensare». 
Intanto nel disco sta anche Pic
coli pericoli, canzone inserita 
nel primo disco abbandonato 
al suo destino (uscito per la 
Polygram, si è fermato quando 
il gruppo ha cambiato etichet
ta) e ripescata ora, come per 
ribadire il concetto. 
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